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Un magistrato: «Il rapimento Soffiantini è una miniera di sorprese. Restano ancora zone d’ombra».

Un nuovo testimone smentisce Delfino:
«L’ho sentito mentre trattava al telefono»
E Giordano Alghisi ha lasciato il carcere: è agli arresti domiciliari

SuperEnalotto
Estrazione
rinviata a lunedì
SuperEnalotto non riposa: si
gioca ancora oggi, domani e
lunedì, e il montepremi po-
trebbe salire in modo sor-
prendente. Dall’avvio di Su-
perEnalotto non si è maiveri-
ficato un concorso con così
tanto tempo a disposizione
dei giocatori per effettuare le
giocate. Un «6» potrebbe
quindi arrivare a valere intor-
no ai 6 miliardi, compresi 2,5
miliardi di jackpot. Se questo
si verificasse e non ci fosse al-
cuna vincita di prima catego-
ria, tra mercoledì e sabato Su-
perEnalotto potrebbe anche
raggiungere nella settimana
un jackpot di 13 miliardi. Già
giovedì sera le rilevazioni da-
vano una crescita del 12,59%
dischedinegiocate.

Piacenza
120 fogli di via
in sei mesi
Un tossicodipendente di 28
annidiPiacenzaharaggiunto
il recorddi120denunceinsei
mesi, tutte per lo stesso reato:
dallo scorsonovembreaoggi,
R.F. ha sistematicamente
contravvenuto al foglio di
via, allontanandosi dalla sua
città dove è obbligato a risie-
dere. L’ultima denuncia è di
ieri: una pattuglia della Vo-
lantel’hafermatoneigiardini
pubblici di Cremona. Dopo
un rapido controllo, è risulta-
to che il giovane, in possesso
di foglio di via, era già stato
denunciato in precedenza
119volteinaltrecittàintorno
a Piacenza, nelle province di
Brescia,BergamoeCremona.

Precisazione
An e la legge
sulle molestie
L’ufficio stampa del gruppo
diAnalSenatoscrive:
«Egregiodirettore, lapreghia-
mo di voler informare i suoi
lettori che nessun senatore di
Alleanza nazionale ha votato
a favore del disegno di legge
sullemolestiesessualineiluo-
ghi di lavoro. Non sappiamo
su quali basi il giornalista del
suo quotidiano abbia potuto
scrivere il contrario. Come ri-
sulta dal tabulato della vota-
zione elettronica, si sono
astenuti tutti e 7 i senatori di
An presenti in aula. Inoltre,
solo due senatori dell’opposi-
zione hanno votato a favore:
il sen. Avogadro, della Lega, e
il sen. Vertone, ora iscritto al
gruppomisto».

In effetti, nessun senatore di
An ha votato a favore del
provvedimento. È stata una
nostra errata interpretazione
dell’accensione delle luci del
sistema elettronico di votazio-
ne. Tuttavia, sette votanti su
un gruppo di 44 e il ricorso al-
l’astensione non ci sembrano
tutta questa grande opposizio-
ne. (N.C.)

DALL’INVIATA

BRESCIA. Il cellulare della polizia
penitenziaria lo ha scaricato alle
18 in punto davanti alla sua villa
di Manerbio.Giordano Alghisi,
l’ex socio di Giuseppe Soffiantini,
ha ottenuto ieri gli arresti domici-
liari. Basta guardarlo in faccia per
capire che questi 11 giornidi car-
cere lo hanno invecchiato d’un
colpo di qualche anno. È stanco,
provato.La moglie lovede, si tap-
pa la bocca per trattenere i sin-
ghiozzi e corre in casa, per abbrac-
ciarlo lontano dai riflettori e dai
flash dei fotografi.
Non è ancora libero, fino a metà
maggio potrà incontrare solo i fa-
miliari che vivono con lui, i medi-
ci egli avvocati, ma adesso, ad im-
prigionarlo, nonci sono più le
sbarre diuna cella masolo la fitta
siepe di alloroche circonda la sua
villa. Rosa salmone,proprio come
quella dell’amico Soffiantini, per
il quale è finito nei guai. Il reato di
concussione, per cuiera stato in-
carcerato, nonè stato ancora can-
cellato, masull’ordinanza del gip,
che haautorizzato l’alleggerimen-
to delle misurerestrittive, c’è scrit-
to che «le testimonianze finqui as-
sunte hanno confermato lasua li-

nea difensiva». Insomma, i magi-
stratihannola prova che lui non
mente,che davveroha chiesto un
miliardo ai Soffiantini e loha con-
segnato algenerale Francesco Del-
fino. Che lo ha fatto per finanziare
attivitàdi intelligence,che non
potevano seguirecanali ufficiali,
ma che dovevanocontribuire al ri-
lascio dell’ostaggio.
Ci sono testimoni che possono
confermare che ha agito in buona
fede. Unoin particolare: èun pro-
fessionista di Manerbio, ildottor
Federico Pietrogiorgi, che ha assi-
stito a unatelefonata tra Alghisi e
Delfino. Una conversazione in cui,
in modo inequivocabile si parlava
della trattativa incorso.
C’è anche un altro teste chiave,
che ha partecipatoa un incontro
tra Alghisi e il generale Delfino
agli inizi del febbraioscorso. I due
sieranodati appuntamento a Par-
ma, ma in quella circostanza, l’im-
prenditore aveva portato con sé
unamicoche ora può suffragare la
sua verità.Fu nelcorsodi quell’in-
contro cheDelfino chiese altri 700
milioni, chesi aggiungevano al
miliardoche già aveva intascato.
La lista è ancora lunga.
C’è un elencodi venti testimoni
che presto verrannoriascoltati

perché la procurabresciana ha
chiesto al gip di interrogareAlghi-
si con le modalità dell’incidente
probatorio. Sarà sentito alla pre-
senza delle parti, la sua versione
saràconfrontata con quelladei te-
sti. Un’anticipazionedel dibatti-
mento perevitare il rischio di ri-
trattazioni.
La lista dei testi comprende la fa-
miglia Soffiantinial completo,
l’aiutante di campo di Delfino,
Antonio Fiorillo, il suo autista Se-
bastiano Tettei, che inconsapevol-
mente hanno maneggiato il famo-
somiliardo. Eancora funzionari
di banca, agenti immobiliari, mili-
taridell’arma entrati comeosser-
vatori più o meno casuali nell’in-
chiesta,amiciche hanno raccolto
confidenze Proprioqueste prove
testimoniali demolisconola ver-
sione fornita dal generale.
Il caso è chiuso?Si arriveràpresto
alle richieste di rinvio a giudizio?
Sembra proprio dino e che siano
in arrivoaltri colpidi scena. Una
voce anonima di magistrato am-
monisce: «Il sequestroSoffiantini
è una miniera di sorprese» e lascia
intendere che ci sono zone d’om-
bra ancora da chiarire, soprattutto
sull’origine diquel miliardo che i
familiaridel rapito si tenevano in

casa, «perogni evenienza».Si è in-
tanto saputo, dall’ospedale di Ve-
rona, che il generale sta meglio.
«Lesue condizioni sono discrete -
ha detto l’avvocato PierFrancesco
Bruno -anchese ha un quadro cli-
nicoalterato edè stata necessaria
anche unavisita diabetologica».
Dopo aver tentatodi uccidersi
sbattendo violentemente la testa
contro il muro, sembra che abbia
riacquistato la calma.«State tran-
quilli -mandaa direai duefigli -
usciremo anche da questadisav-
ventura».
I medici hanno proibito ai suoi le-
gali, gli unici che possano avvici-
narlo, di parlaredelle indagini per
evitargli nuove emozioni. Sulla
base delquadro clinico che hanno
fornito, ieri mattina, l’avvocato
Raffaele Della Valle ha chiesto per
il suo assistito gli arresti domicilia-
ri. Ha motivato la richiesta pun-
tando solo sulle condizioni di sa-
lute diDelfino, e la sua istanza
non parla di mancanza di indizi di
colpevolezza. Perora comunque
resterà in ospedale almeno per
una settimana, un intervallo che
consentirà a tutti di prendere tem-
po.

Susanna Ripamonti
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I messaggi di Soffiantini
«Dovrebbe dire la verità»
L’imprenditore detta la «linea» per il generale

IL RETROSCENA

DALL’INVIATA

BRESCIA. Giuseppe Soffiantini
lanciaunmessaggioesplicitoalge-
nerale Francesco Delfino: «Rac-
conta la verità e restituisci i soldi».
Però non lo abbandona al suo de-
stino, quasi gli tende una mano e
gli suggerisce una linea difensiva
che restituisce dignità al vecchio
generale.Perché lofa?Lasensazio-
ne è che abbia degli elementi per
credere in ciò che afferma, e cioè
che Delfino ha intascato i soldi,
ma lo ha fatto perché davvero vo-
leva aiutarlo: una missione fallita.
Ha parlato ieri dalle colonne del
«Corriere della sera» e ha spiegato
come la pensa. Secondo lui, l’ami-
co fraterno Giordano Alghisi, che
durante i giorni del suo sequestro
ha condiviso lacrime e angoscia
con la sua famiglia, non può men-
tire.

Ha chiesto un miliardo a suo fi-
glioGiordanoe lohaconsegnatoa
Delfino, convinto che questo po-
tesse sbloccare la situazione, che il
generale, utilizzando il suopotere,
i suoi informatorielesueentrature
potesse portare un contributo de-
cisivoalsuorilascio.

Noncrede inveceneppureauna
paroladell’alibifornitodalgenera-
le, la storiapercui incassòqueisol-
dicomecaparra,per lavenditadel-
la suabellavilladiMeina, senzasa-
pere che ad aprire la borsa erano
stati i Soffiantini, fiduciosi nel suo
aiuto.

MailvecchioGiuseppenonsi li-
mita ad esprimere pareri e sembra
suggerire al generale: non arram-
picarti sugli specchi, non sbattere
la testa contro i muri, racconta la
verità: di’ che volevi aiutarmi e la
tuamissioneèfallita.

«Il gesto che Delfino ha fatto,
provare a togliersi la vita, non ser-
ve a nessuno, soprattutto non ser-
vealui.Perchèseèverocheèinno-
cente,checomecontinuoapensa-
renonintendevasfruttareladispe-
razione della mia famiglia, allora,
fare quello che ha fatto aumenta
solo il sospetto contrario. Anziché
provare ad uccidersi farebbe me-
glio a dire la verità, perché io sono
convintocheunaveritàesista.Edè
una verità di cui non deve vergo-
gnarsi».Quale?«Chehapresoquei
soldi perprovaread aiutarmie che
non ce l’ha fatta, perché di questo
sonocerto».

Giuseppe Soffiantini, proprio
giovedì, mentre i riflettori erano
puntati sulle condizioni cliniche
diDelfino,erastatosentitonuova-
mente dalla procura di Brescia.
Due ore di interrogatorio per ac-
certare l’origine di quel miliardo,
dietroalqualesinascondeforseun
altromisterodiquesta inchiesta. Il
figlioGiordanodicecheeranasco-
sto in soffitta, che era lì da parec-
chio tempo per volontà del padre,
che molto prima del sequestro, ri-
tenne opportuna questa precau-
zione per coprirsi da spiacevoli
evenienze: estorsioni, rapine, se-
questri.

Suo padre prima lo ammette,
poi pubblicamente lo nega, poi di
nuovo lo ammette, per quanto
strano possa sembrare che un im-
prenditore rinunci a investimenti
e interessibancari,per tenersique-
sta rispettabile somma nel mate-
rasso. Ma anche i rapitori sapeva-
no dell’esistenza di quei quattrini,
addirittura era una leggenda che
circolavainpaeseanchesesiparla-
vadisoldi,cheiltitolaredelle«Ma-
nerbiesi» teneva in casa per i paga-
menti in nero dei dipendenti non
contrattualizzati. Insomma, della

sua esistenza erano informati in
molti. Quando la sera del 17 giu-
gno scorso Mario Moro e compa-
gni entrano nella villa di Maner-
bio, cercano quei soldi, ma non li
trovano. Restano in casa per più di
un’ora,moltopiùdeltempotecni-
co necessario per un rapimento, al
punto che si era pensato che l’im-
prenditore lombardoavessetenta-
touna trattativaper salvarsi.Mase
quelmiliardo lo tenevadavvero in
casa ed era lì proprio per queste
spiacevoli evenienze, perché se lo
ètenuto?

I magistrati di Brescia adesso si
fanno una domanda: qualcuno
aveva suggerito a Giuseppe Sof-
fiantini di nascondere in soffitta
questa provvista? Lo stanno inter-
rogando su questo, per sapere da
dovearrivòilsuggerimento,quan-
do e perché. E sono convinti che
ancheiSoffiantininonraccontino
tutta la verità, che anche loro na-
scondano qualche segreto sui rap-
porticonDelfino.

IlvecchioGiuseppe, all’iniziodi
questainchiestaavevadecisamen-
tedifeso ilgenerale.Ancoraadesso
lo salva, considerandolo una per-
sonachesehacommessounreato,

lo ha fatto nella speranza di poter
contribuire alla sua liberazione.
Perdirlo,siaffidasoloalsuofiutoo
ha qualche elemento, che magari
non è ancora emerso pubblica-
mente, ma che è agli atti dell’in-
chiesta?Lasensazioneèchelapro-
curaabbiagià tirato le somme,che
siaconvinta,sullabasediriscontri,
che Giordano Alghisi dica la veri-

tà. Ma c’è un’altro capitolo di que-
sta inchiesta, che riguarda l’origi-
nediquelmiliardo,imotivipercui
Soffiantini lo teneva a disposizio-
ne, le zone d’ombra che ancora ci
sono sul suo sequestro e da questo
fronte potrebbero arrivare le sor-
presedeiprossimigiorni.

S.R.

Giuseppe Soffiantini, in alto il generale Delfino

Coinvolti ex dirigenti del Tesoro

La Cassazione annulla
sentenza sui «palazzi d’oro»

Tra i passeggeri la sciatrice Hilde Gerg

Funivia bloccata nel vuoto
Paura in Val Senales

La donna è in gravissime condizioni

Cagliari, si dà fuoco
dopo essere stata scippata

Tra gli slogan, anche «Pds uguale Ss»

Firenze, duecento giovani
contestano Berlinguer

ROMA. I giudici della sesta sezione della Corte di cassazione
nellanottatahannoemesso la lorosentenzasulricorsopresen-
tatodagli imputatiannullandolasentenzaconlaqualelacorte
d’appellodiRomail10marzo1997avevacondannatoseiexdi-
rigenti del ministero del Tesoro accusati in relazione a un giro
di tangenti collegato alla vendita di immobili allo stesso dica-
stero.

La sentenza annullata riguarda il procedimento in cui furo-
no coinvolti una serie di alti funzionari e dirigenti del Tesoro,
tra questi Giovanni Grande, ex direttore del ministero, con-
dannato in appello a sei anni e quattro mesi di reclusione (in
primo grado gli erano stati inflitti 11 anni e sei mesi); i consi-
glierid’amministrazioneSabinoObertocondannatoaquattro
anni, Gianni Mascolino (cinque anni), Piergiorgio Sarale
(quattro anni e dieci mesi), Domenico Ruscitto (quattro anni);
il mediatore Giorgio Amisano (due anni e undici mesi). Anche
nel casodegli altri imputati la sentenzad’appelloavevaridotto
lepeneinflitteinprimogrado.

I giudici della Supremacorte, secondo quanto riferito inam-
bienti della difesadegli imputati, hanno annullato la sentenza
avendo probabilmente ravvisato un problema di qualificazio-
ne giuridica dei fatti contestati agli imputati.Questi dovevano
rispondere di concorso in concussione per fatti avvenuti tra il
1985eil1992.LasentenzadellaCassazionecherinviagliattial-
la corte d’appello determinerà ora la celebrazione di un nuovo
processo di secondo grado. Non si conoscono ancora le moti-
vazioni della decisione della Suprema corte che verrannopub-
blicatesoloneiprossimigiorni.
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BOLZANO. Hanno trascorso
due ore da brivido ieri matti-
nasessantasciatoricheaveva-
no deciso di raggiungere il
ghiacciaio della Val Senales.
La cabina della funivia, che
può ospitare più di cento pas-
seggeri, si è improvvisamente
arrestata nel vuoto a circa
3000 metri di quota, a pochi
metri di distanza dall’unico
pilone che sostiene le funi
dell’impianto. L’addetto pre-
sente sulvagone si è collegato
immediatamente con un ma-
novratore a valle, il quale do-
po, accurati controlli ai sofi-
sticati sistemi elettronici, ha

evidenziato un guasto alla scheda computerizzata. Dalla sta-
zione a valle e da quella a monte si sono attivate le squadre di
emergenze e hanno iniziato le procedure di recupero. Nel frat-
tempo i sessanta «aspiranti» sciatori sono riusciti a mantenere
la calma, attendendo l’arrivo dei soccorsi. Due ore dopo, con
un carrello di servizio, che si è affiancato alla cabina, sono stati
tratti in salvotutti i viaggiatori.Abordodella funivia si trovava
anche la campionessa tedesca di sci Hilde Gerg (nella foto), in
questi giorni in ritiro in Val Senales assieme a gran parte della
squadra.

CAGLIARI. Stavarientrandoacasadopoaverfattolaspesaalmer-
catodiS.Benedetto,nelcentrodiCagliari,quandosièaccortache
dallaborsettaerasparito ilportamonetecondentrooltre500.000
lire. Un fatto che l’ha gettata nella disperazione. Tornata a casa,
ha raccontato al marito di essere stata borseggiata sull’autobus.
Poiè scesanelcortileconla scusadi fareunacommissionenelne-
goziovicinoeinvecesiècosparsadialcoolesièdatafuoco.Èstato
ilmaritoaraccontarelecircostanzecheavrebberoindottoladon-
na,A.P.,di52anni,atentareil suicidio.«Stavaparlandodiquesto
episodio - ha detto l’uomo - e mi sembrava tranquilla. Niente la-
sciava capire che potesse arrivare a un gesto così grave. Non riu-
sciamo proprio a capacitarci di quanto ci è caduto addosso». Ad
accorgersi di quanto stava accadendo nel cortile di un grande
condominiodicasepopolaridiviaLombardia,nellazonauniver-
sitariadelcapoluogosardo,sonostatealcunestudentessecheabi-
tano all’ultimo piano del palazzo della donna. Le ragazze hanno
riferito di aver visto, nella parte alta del grande cortile condomi-
niale,A.P.coninmanounabottiglia.Ladonnasiètolta lepanto-
fole, si è versata sul capo il liquido contenuto nel recipiente e si è
data fuoco con un fiammifero. Subito si sono levate urla di allar-
me,chehannorichiamatol’attenzionedeglialtricondomini.Un
giovane è corso e ha coperto la donna con la propria giacca per
spegnere le fiamme. Un altro coinquilino lo ha aiutato con una
coperta.Immediatamentesonostatichiamatipoliziaecarabinie-
ri. È giunta subito una «Volante», che ha soccorso la donna tra-
sportandola in ospedale. In serata è stato deciso il trasferimento
della donna al centro grandi ustionati dell’ospedale di Sassari. Le
suecondizionisonomoltogravi.
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FIRENZE. IlministrodellaPub-
blica istruzione e dell’universi-
tà, Luigi Berlinguer (nella fo-
to), è stato contestato a Firen-
ze, davanti a Palazzo Medici-
Riccardi, da duecento studenti
universitari che hanno blocca-
to per oltre un’ora via Cavour,
hanno issato striscioni (tra i
quali quelli del «Coordina-
mento studenti di sinistra») e
hanno gridato slogan contro il
ministro che, al suo arrivo alla
sede della Provincia per un
convegno, ha subito avvicina-
to i giornalisti presenti per una
secca dichiarazione. «Berlin-
guer -ha detto -ècontestatoda

un piccolo gruppo di studenti che dicono Pds uguale Ss. Sono or-
goglioso di essere un Pds-Ss. Questo vuol dire che loro sono fuori
della democrazia. Questo gruppetto non rappresenta minima-
mentegli studenti, chenella lorostragrandemaggioranzalapen-
sano diversamente». Sempre secondo il ministro, «questo grup-
petto non vuole che si faccia alcuna riforma nel paese. Sono il
blocco più grave a qualunque politica delle riforme. Pds-Ss: ecco
la forma della contestazione». Berlinguer, rispondendo ha detto
infine di averli «incontrati tante volte. Oggi ho proposto di in-
contrarliehannodettodino:rifiutanodiincontrarmi».


